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Namibia e Kaokoland: 
anima selvaggia in fly&drive
Earth Viaggi vi porta nella terra degli spazi infiniti, dei deserti e dei silenzi: Namibia da vivere in libertà con formula Fly&drive 
CHECK IN: Namibia Fly & Drive + Estensione Kaokoland – 12 giorni/11 notti
Partenze tutto l’anno a partire da 2.190 euro a persona in doppia 
Itinerario: Windhoek, Mount Etjo, Etosha National Park, Damaraland, Twyfelfontein, Swakopmund, Namib Naukluft Park, Sesriem & Sossuvlei, Kalahari Desert, Windhoek, 

con estensione Kaokoland (3 giorni/2 notti) a partire da: 2.560 euro a persona in doppia 
Le quote includono:

Voli di linea da Milano a Windhoek e ritorno, in classe economica - Noleggio della vettura prescelta (inclusa assicurazione base e chilometraggio illimitato) - Pernottamenti in hotel e lodge - Trattamento di sola prima colazione durante il tour, di solo pernottamento in Etosha National Park e di mezza pensione a Mount Etjo – Assistenza degli uffici Earth a Windhoek contattabili 24 ore su 24
Le quote non includono:

Tutte le tasse aeroportuali - Tasse e permessi ai parchi da pagarsi all’ingresso - Extra per la vettura (assicurazioni aggiuntive, depositi, extra ruote di scorta, ecc…) - Guide - Carburante - Escursioni e crociere - Pasti non indicati, bevande, mance e tutto quanto non sopra specificato.
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E’ la terra degli spazi senza fine. 

La Namibia è un paese vuoto che conta solo un milione e mezzo di abitanti, per una densità che risulta essere la più bassa dell’intero continente africano. 
L’itinerario di Earth inizia a Windhoek, la capitale, posta nel cuore di un anfiteatro naturale da dove si parte in direzione nord, per raggiungere il Mount Etjo Lodge e lasciarsi coinvolgere in un entusiasmante safari con i rangers
Da qui si prosegue verso il Parco Naturale dell’Etosha, una delle riserve naturali più estese del mondo, casa di oltre 300 specie d'uccelli e di oltre 100 specie di mammiferi di varie dimensioni tra cui 400 leoni e 2400 elefanti, innumerevoli springbok (curiose antilopi che, specialmente quando sono spaventate, prendono a saltare come molle), orici, kudu, zebre e giraffe per continuare con ghepardi, leopardi, iene e sciacalli….
Il viaggio prosegue nell’altopiano del Damaraland, dove il governo coloniale diede protezione alla popolazione Damara, la cui lingua deriva dai Khoi Khoi, gli antichi originari della Namibia. 
Dall’interno del Paese, in direzione Ovest, si raggiunge la splendida costa atlantica. Lungo la spettacolare Skeleton coast si inseguono piste dimenticate, tra stormi di trampolieri e timide giraffe brune, e si intravedono sulle alture le cupole delle capanne degli Himba, uno dei popoli più affascinanti dell’Africa meridionale. Arrivati a Swakopmund, escursioni facoltative in barca nella baia o con aerei privati si riparte per Walvis Bay con visita alla colonia di fenicotteri rosa. Si prosegue il tour attraverso l’affascinante paesaggio di canyon e altipiani del Namib Naukluft Park. Le dune del Namib Desert sono tra le più belle al mondo, e la sensazione di raggiungerle a piedi è senza dubbio ineguagliabile.. 
La Namibia è il paese più arido di tutta l’Africa Australe: l’immenso Namib Desert ricopre l’intera costa atlantica namibiana, dal Kuiseb River fino al profondo sud per una larghezza di circa 70 chilometri. Oltrepassate le spettacolari dune rosse di Sossuvlei, prima di rientrare a Windhoesk, si raggiungere l’altro deserto della Namibia, il Kalahari Desert, zona particolarmente aspra formata da un’alternanza di basse formazione sabbiose e fasce di terreno cespuglioso
E chi avesse 3 giorni in più….

Il Kaokoland e gli Himba
Il Kaokoland è una delle regioni più selvagge dell'Africa Meridionale dagli incredibili  scenari di montagna, abitata da elefanti del deserto, rinoceronti, giraffe e soprattutto dalla popolazione Himba. 
Gli Himba appartengono ad un’antica tribù di pastori seminomadi che risale alla seconda metà del XIX secolo. In quel periodo le tribù Nama cominciarono ad attaccare sistematicamente i pastori Herero e per sfuggire a queste razzie, un gruppo di Herero fu costretto ad attraversare il fiume Cunene e riparare in Angola, chiedendo cibo e pascoli alla tribù boscimane e guadagnandosi così il nome di ovaHimba, «il popolo che mendica». 
Solo nel 1920 gli Himba tornarono ai loro pascoli, ma dopo decenni passati in esilio, il loro destino si è definitivamente separato da quello degli altri Herero. Se si confronta oggi una imponente donna Herero con il suo ampio vestito da contadina tedesca di fine Ottocento ed una snella himba con addosso solo il perizoma e gli ornamenti tradizionali, risulta difficile credere che appartenessero alla stessa etnia. 
Gli Himba, nonostante l’abbigliamento e le capanne di fango e sterco, non sono affatto selvaggi: c’è chi possiede un camion e lo usa per trasportare il bestiame o i malati all’ospedale, e chi conosce perfettamente l'esistenza degli avvocati e dei media. Ciò che chiedono gli Himba è solo di essere lasciati in pace e di poter continuare a vivere la loro vita di pastori nomadi.
Informazioni e prenotazionI:

EARTH – Cultura e Avventura, tel. 0341 286793;

sito: www.earthviaggi.it; e-mail: info@earthviaggi.it
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UFFICIO STAMPA EARTH CULTURA E AVVENTURA

Via San Secondo, 31  10128 TORINO

Tel. 011 580 5225 – Mobile 329 59 73 649

e-mail: info@openmindconsulting.it – www.openmindconsulting.it
